QUALE FUTURO PER L’EDUCAZIONE FISICA?

MILANO 6 MARZO 2004

IL

FUTURO 

PROFESSIONALE 

DELL’INSEGNANTE
DI 

EDUCAZIONE 

FISICA 

FLAVIO CUCCO

PRESIDENTE CAPDI & LSM

NOME DELLA DISCIPLINA

EDUCAZIONE

FISICA  

La scelta di cambiare nome della disciplina da educazione fisica  a scienze motorie e sportive non è condivisibile. In tutto il mondo l’educazione fisica è considerata disciplina ed ha un suo preciso campo d’azione con una chiara e definita epistemologia.

La motivazione del cambio del nome, già proposta dal precedente Governo, risiederebbe nella necessità di non confondere le educazioni, che hanno carattere di trasversalità, con le discipline in senso stretto.

Tuttavia l’ed.fisica ha una sua storia ormai secolare e una tradizione così consolidata che non sarebbe possibile confonderla con le altre educazioni !

La CAPDI & LSM ha raccolto, nel 2001 più di 12.000 firme di insegnanti di educazione fisica per il mantenimento del nome.

La CAPDI & LSM nelle “Osservazioni e proposte di emendamento allo schema del 1° decreto legislativo in attuazione della legge 28 marzo 2003 N.53” ha redatto la seguente      PROPOSTA

Impegna il Governo a mantenere il nome della disciplina : EDUCAZIONE MOTORIA, FISICA E SPORTIVA o sinteticamente EDUCAZIONE FISICA..

 RIFORMA DELLA SCUOLA

PRIMA PROPOSTA BERTAGNA -MORATTI
(dicembre 2001)

L’EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA


FACOLTATIVA

E FUORI DAL CURRICOLO
DA 0 A 300 ORE QUINDI ANCHE NESSUNA ATTIVITA’ IN PALESTRA E POSSIBILITA’ PERO’ DA PARTE DEGLI STUDENTI DI RAGGIUNGERE I RISULTATI FINALI CON CREDITI ACQUISITI ANCHE ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA
STATI GENERALI

DICEMBRE 2001

Dal diario di quei giorni

… la stampa nazionale riporta la dichiarazione del ministro Moratti: 

“l’educazione assolutamente non si cancella perche’  è materia fondamentale del processo educativo”

Mai ci era successo di assistere in diretta , grazie al protagonismo degli insegnanti di educazione fisica presenti agli stati Generali e a quelli che stavano partecipando tramite il Forum di Rai Sat alla rinascita della nostra disciplina.

Due giorni fa siamo partiti con l’educazione fisica facoltativa ,ritorniamo con la dichiarazione della sua

  OBBLIGATORIETÀ

LA NECESSITA’ DELL’ EDUCAZIONE FISICA 

NEL CURRICOLO OBBLIGATORIO   

L’educazione motoria, fisica  e sportiva si è definita in questi ultimi anni come componente essenziale per un’equilibrata crescita umana, culturale e sociale dei giovani e degli adulti per tutto l’arco della loro vita .

Già il Consiglio d’Europa e successivamente l’Organizzazione Mondiale della Sanità ritengono e considerano le attività motorie benefiche non solo per lo sviluppo della personalità, ma anche per il conseguimento della buona salute.

Così il “Piano triennale nazionale della Sanità 1999/2001 invita “…a promuovere l’adozione di comportamenti … ad aumentare l’attività motoria per i giovani…” e il Piano Sanitario Nazionale 2002/2004 afferma che “ nell’ambito dell’adozione di sani stili di vita l’attività fisica riveste un ruolo fondamentale “.

Il documento International Council of Sport and Physical Education dell’UNESCO pone l’accento sulla “quantità” di attività fisica necessaria per un adeguato curriculum educativo ( almeno 1/6 del tempo scolastico totale ).

Ricordiamo inoltre che in quasi tutti i paesi europei l’educazione motoria, fisica  e sportiva è obbligatoria in tutto il percorso scolastico, per un monte ore annuale decisamente superiore a quello italiano. 

Sottolineiamo ancora che l’applicazione di corretti ed efficaci programmi di attività motoria richiedono da parte dell’insegnante un livello di competenze specifiche sostenute solo da una formazione qualificata di grado universitario (diploma ISEF e laurea in scienze motorie ) che attualmente non è prevista per l’insegnamento nella scuola primaria ( ex elementare ).

MANIFESTO 

DEGLI INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA

 

 ….. La progressiva sedentarietà e la chiusura individualistica del nostro vivere quotidiano stanno infatti acutizzando preoccupanti tendenze, di origine articolata e complessa, quali:

1. obesità, 

2. atteggiamenti posturali scorretti, 

3. diminuita funzionalità cardiocircolatoria, respiratoria, muscolare ed articolare anche in caso di sforzi di modesta entità, 

4. difficoltà di accettazione della propria persona, quindi anche del proprio corpo, 

5. difficoltà nel trasformare intenzioni e progetti in efficace operatività neuro- muscolare 

6. minor fiducia in se stessi, specie nell’affrontare situazioni nuove ed incerte, 

7. minor capacità di attenzione e concentrazione, 

8. minor determinazione nel cercare di raggiungere scopi che richiedano costante impegno, 

9. maggiori difficoltà relazionali con i propri pari e con il mondo adulto, 

10. maggiori problemi emotivi di fronte all’insuccesso. 

Data questa preoccupante situazione, 

gli insegnanti di educazione fisica, quali professionisti istituzionalmente riconosciuti alla cura e allo sviluppo della motricità e della corporeità in ambito formativo scolastico, 

…. chiedono a tutte le forze politiche nazionali

che sia la scuola stessa, con le proprie enormi ed attuali potenzialità democratiche che le consentono di agire su tutti senza trascurare le peculiari esigenze individuali, a creare le condizioni per affrontare in modo corretto ed efficace i problemi sopra menzionati…

IN SINTESI SI CHIEDE

L’INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA IN TUTTE LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 

TRE ORE SETTIMANALI DI EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA

PROMOZIONE DI UN SISTEMA SPORTIVO SCOLASTICO
2° PROPOSTA BERTAGNA-MORATTI

LEGGE 28 MARZO 2003 N.53

PRIMO DECRETO ATTUATIVO DELLA RIFORMA

(23 GENNAIO 2004)

 SECONDARIA DI 1° GRADO ( EX MEDIA )

(AVVIO 1° SETTEMBRE 2004)

· SI RIDUCE IL MONTE ORE ANNUALE PER L’EDUCAZIONE FISICA 

	ATTUALE
	RIFORMA

	Tempo normale      66 ore
	Minimo    54 ore



	Tempo prolungato  99 ore due classi su tre
	Medio      60 ore

	
	Massimo  66 ore



	
	+ laboratorio facoltativo e opzionale di tutte le discipline totale 198 ore


· INCERTO IL MANTENIMENTO DELL’ORGANICO
Si mantiene l’organico d’Istituto dell’anno scolastico 2003/2004 fino all’attuazione della riforma (2007)

Con la riforma a regime, dall’anno scolastico 2007/2008, ricalcolo dell’organico d’Istituto con nuove modalità: non sono ancora note . Dal prossimo anno si costruisce l’organico per la scuola primaria.

In ogni caso si perderà la terza ora del tempo prolungato con ripercussioni sul relativo organico.

Oggi 3 cattedre a TP coprono 18 classi, domani potrebbero bastarne 2. 

VALORI APPROSSIMATIVI STIMANO LA PERDITA DI 900/1.000 CATTEDRE DI ED.FISICA …

· NON PREVEDE L’INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA E MOTORIA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Resta irrisolto il problema del personale che nella scuola primaria dovrà occuparsi dello svolgimento del programma previsto per le scienze motorie.

Il contenuto delle indicazioni nazionali e il profilo d’uscita del primo ciclo pongono obiettivi rilevanti, la cui specificità non può essere ricondotta al bagaglio culturale dei docenti della scuola primaria.

E’ questo il motivo per il quale fino a oggi l’educazione motoria nella scuola elementare è stata praticamente inesistente.

Non si vede inoltre come sarà possibile ampliare la partecipazione degli alunni della scuola primaria all’attività sportiva scolastica, in assenza di insegnanti di attività motoria e sportiva qualificati.

LA CAPDI INTENDE PRESENTARE ASSIEME ALLE FORZE POLITICHE L’OBBLIGATORIETA’ DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PER UN MINIMO DI 66 ORE OBBLIGATORIE ANNUALI, INSEGNATE DA DIPLOMATI ISEF E LAUREATI IN SCIENZE MOTORIE.

· NON INDIVIDUA FINANZIAMENTI CERTI PER LO SPORT SCOLASTICO

PROGETTO PERSEUS

(Agosto 1999)

2 VANTAGGI

definisce  risorse




lega le risorse 

 aggiuntive certe




alla progettualità

degli insegnanti

RIVALUTAZIONE DEL RUOLO PROPOSITIVO DEGLI INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA

RIFORMA

Nelle numerose interviste  è sempre stato assicurato che l’attività sportiva scolastica avrà uno sviluppo maggiore di quanto ora avvenga.

In nessuno dei documenti preparatori e attuativi emergono interventi finalizzati a tal fine, al di là di generiche proposizioni d’intenti…

Inoltre non si parla più delle 6 ore settimanali di avviamento sportivo !

L’ATTIVITA’ SPORTIVA SCOLASTICA NELLE 198 ORE FACOLTRATIVE E OPZIONALI ?

· NON VALORIZZA IL RUOLO DELL’INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA

Che dovrà tra l’altro specializzarsi in altri ambiti educativi acquisendo competenze nell’ambito dell’educazione alla salute, stradale, ambientale…

Entro un anno dall’entrata in vigore del primo decreto attuativo della riforma sono ridefinite le classi di abilitazione all’insegnamento in coerenza con i nuovi piani di studio della scuola secondaria di 1° grado               (art.14 punto 6).

QUALE FUTURO PROFESSIONALE PER L’INSEGNANTE DI EDUCAZIONE FISICA ?

MANTENIMENTO DELLA SPECIFICITA’ DELLA

DISCIPLINA 



NELLA SOCIETA’

LA RIFORMA DELLA DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI EDUCATORE FISICO E SPORTIVO

PIU’ PROPOSTE DI LEGGE

TRA LE QUALI LA “RONCHI” N.3064/2003 INDIVIDUA NELLA FIGURA DEL DIPLOMATO ISEF E LAUREATO IN SCIENZE MOTORIE IL SOGGETTO CENTRALE DELL’INSEGNAMENTO DELL’ATTIVITA’ MOTORIA E SPORTIVA IN OGNI AMBITO PUBBLICO E PRIVATO

LA CAPDI HA SOLLECITATO 




VII COMMISSIONE PARLAMENTARE DELLA CAMERA

                       CON L’OBIETTIVO COMUNE

GARANTIRE A TUTTI I PRATICANTI L’ATTIVITA’ SPORTIVA E IN GENERALE L’ATTIVITA’ MOTORIA UN’ IDONEA PREPARAZIONE E FORMAZIONE , ATTRAVERSO PERSONALE ADEGUATAMENTE FORMATO E COMPETENTE

MANCANZA IN ITALIA DI UNA LEGGE QUADRO SULLA DISCIPLINA DELLE PROFESSIONI DELLO SPORT

LE REGIONI HANNO POTERI DI LEGISLAZIONE CONCORRENTE IN MATERIA DI ORDINAMENTO SPORTIVO ( NUOVO ART. 117 DELLA COSTITUZIONE).

LA LEGGE REGIONALE DELLA LOMBARDIA ( 8 OTTOBRE 2002 N. 26 ) RECANTE “NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE PROFESSIONI SPORTIVE IN LOMBARDIA” 

ART. 8 E 9 FORMAZIONE DEGLI OPERATORI: DI FATTO EQUIPARA QUELLI CHE DEFINISCE

ISTRUTTORI QUALIFICATI

( ISEF E LSM )

 CON ISTRUTTORI SPECIFICI DI DISCIPLINA 

( TECNICI FEDERAZIONI E SCUOLA REGIONALE DI SPORT ) E SONO RITENUTI RESPONSABILI:

“DELLA CORRETTA APPLICAZIONE DEI PROGRAMMI E DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NELLA STRUTTURA SPORTIVA “

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE





NELLA SCUOLA





NELLA SOCIETA’











